
In che periodo si sviluppa?
A cavallo tra il XVIII e il XIX secolo, nel periodo in cui nasce l’archeologia, favorita 
dagli scavi di Pompei e di Ercolano, si sviluppano il commercio antiquario, lo studio 
dell’arte e la riflessione sull’estetica (si cerca di definire cosa sia la bellezza).
Fondamentale ruolo assumono gli storici, i teorici dell’arte. Uno dei maggiori è 
il tedesco Winckelmann. Gli artisti si formano in scuole chiamate Accademie. 
Nascono i primi musei pubblici.

Dove?
In tutta Europa.

Quali sono gli artisti più importanti?
David, Ingres, Canova. Gli artisti sono chiamati a lavorare per celebrare grandi 
avvenimenti o personaggi famosi. David ha dipinto diversi fatti del suo tempo: 
l’Incoronazione di Napoleone, Napoleone sul Gran San Bernardo, L’assassinio di 
Marat. La prima opera, di grandissime dimensioni, rivela la sua straordinaria 
abilità pittorica; la seconda è un ritratto molto celebrativo, la terza è molto 
essenziale e denota come il pittore fosse stato colpito dal tipo di luce presente nei 
quadri di Caravaggio, visti a Roma. 

Quali opere ha prodotto
Architetture, pitture, sculture: si prediligono soggetti storici, mitologici, letterari, 
religiosi. Si sviluppa la ritrattistica: Ingres vi eccelle.

Quali sono le sue caratteristiche?
Come dice la parola “Neoclassicismo”, la caratteristica principale è la riscoperta 
dell’arte classica greco-romana, che viene presa a modello, perché ritenuta 
la più valida. Il Teatro alla Scala a Milano presenta, nella facciata severa, molti 
elementi di quel periodo: colonne, lesene, timpani. Il giuramento degli Orazi è un 
episodio della storia romana: David lo dipinge per proporre valori morali quali il 
coraggio e l’amor di patria, sentiti importanti per la vita del popolo. 
Pitture e sculture sono perfettamente rifinite ed equilibrate nelle composizioni. 
Molto significative in questo senso le opere di Canova, il massimo esponente della 
scultura neoclassica in Italia e in Europa.
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